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/ j^nort associati al giornale la Concordia, il 
m éliuonaniento scade con lutto il corrente set-
ttrire, che intendono continuare, sono pregati di 
rumorare per tempo il loro aoouonawienlo per non 
ferir ritardi nella spedizione del giornale. 

TORINO 29 SETTEMBRE 

Dappertutto si comprende, si sente e si grida 
il bisogno d'untone ; ma per mala ventura alle 
parole non corrispondono bastcvolmonte i fatti. 
Continuano ancora in questo momento le impron­
titudini dei parliti; continuano le ingiustizie reci­
proche de'municipii; continua a perdersi in oziose 
querele e in funeste discordie un tempo prezioso, 
che tutto vorrebbe impiegarsi al riscatto del nostro 
onor compromesso. 

l.a stampa stessa e unanime nel predicare il 
bisogno di conciliazione; ma non lo è cosi nel 
mettere in pratica i suoi dettati. Noi accenniamo in 
generale a queste fortunatamente rare deviazioni della 
libera stampa ; e facciamo un appello a tulli gli 
scrittori della penisola, affinchè veglino più attenta-
mcnic che mai su ciascuna delle loro espressioni. 
Esse devono essere assolutamente piene di riguardo 
e d'affetto per ciascuna delle italiche popolazioni ; 
esse non devono anche adesso rigettar mai siste­
maticamente nessuna opinione politica, purché 
\oglia efficacemente l'indipendenza del paese. 

Se alcuna delle nostre citta si mostra troppo 
tepida, e alcun'altra troppo ardente a vostro pa­
rere, nessuno vi toglie d'avveitirlo, purché il fac­
ciale in termini evidentemente rispettosi, e che 
portino impressa in se medesimi la sacra fonte 
dell'amor patrio da cui derivano. Del resto la più 
bella critica di chi non fa è quella di fare noi 
medesimi. Ed è già un fare qualcosa quello di non 
opporsi, anzi di cooperare con ardore al ristabi­
limento della buona armonia, da cui solo dipende 
sene! presente siam cittadini, mentre poc'anzi ntn 
eravamo che schiavi. Temiamo, temiamo di ritor­
nare al giogo se non sarem fedeli alla concordia, 
al santo palladio della nostra redenzione. 

Questa raccomandazione diretta a lutti, noi la 
rivolgiamo ancor più specialmente ai prodi soldati 
dell'esercito., tra alcune compagnie de' quali e altre 
fella guardia nazionale nacquero pur troppo re­
centemente deplorabili collisioni, che, non tron­
cate subito ne' loro principii, potriano avere con­
seguenze tristissime per la comune salvezza. Sappia 
l'esercito che le libertà del Piemonte sono anche 
le sue proprie libertà , e che non rispettando la 
principal guarentigia di esse, la milizia nazionale, 
commetterebbe senza porvi mente il suo proprio 
suicidio. Ma quanto prima ritorneremo su questo 
importante argomento , contenti d'averlo accennalo 
In d'ora, per spegnere, se e possibile , l'incendio, 
Prima che si propaghi. 

I'n altro argomento dì dissensione negli uffi-
'iali della nostra armata è quello dei gradi e del-
'anzianità che si riservano all'armata lombarda. 

lina memoria che abbiamo soli'occhio, deltata 
con molto spirito di conciliazione, e sottoscritta: 
»̂ impiegato civile piemontese, tratta quest' ar­

gomento con molta lucidità di vedute , e prova 
logicamente, secondo noi, che gli uffiziali e sotto-
ofiìziali di Lombardia non solo hanno il diritto di 
Ksere confermali noi loro gradi, ma che non 
tonno neppur bisogno di conferma, poiché la con­
ferma suppone ad altri il diritto di non confermare. 
wa l'unione della Lombardia col Piemonte non 
«ssendo stata nò una dedizione, nò un'aggregazione, 
bensì una fusione, ne segue che i diritti 'come i 
""veri sono gli stessi da ambe le parli, e che 
'' Piemonte non ha più diritto di non riconoscere 
!alegale esistenza delle truppe lombarde, di quello 
Cne ne abbia la Consulta Lombarda di non rico­
noscere i titoli delle truppe Piemontesi. 

Queste sono considerazioni di puro diritto, e 
asterebbero solo a risolvere la quistìone. Ma con­
formi a queste sono le ragioni d'equità, d'onoro, 

di convenienza politica, d'interesse italiano. Impe­
rocché, come bene osserva l'autore del riferito 
opuscolo, so gli ufficiali piemontesi vantano anni 
di servizio miltare, e una guerra eroicamente com­
battuta, i lombardi ebbero un grado militare, 
alcuni dopo aver abbandonato impieghi civili per 
sen ir la santa causa, altri dopo lunghi anni di 
servizio nelle armate austriache , altri in compenso 
di qualche tratto d'eroismo durante le cinque gior­
nale , e se non lutti poterono combattere, è colpa 
delle circostanze e di chi li faceva marciare un 
lungo mese sotto lo mura di Mantova, invece di 
farli marciare in soccorso de'protli fratelli Pie­
montesi che si facevano uccidere a Sommacampagna. 

Oltre dì che noi non possiamo nutrire verso la 
Lombardia che riconoscenza ed affetto vero pel modo 
con cui si governò durante la guerra. Carlo Al­
berto lo avea generosamente detto che la questione 
dell'unione de' duo stati si dovesse rimettere a 
guerra finita. Ma tosto che un tale rilardo parve 
poter riuscire di danno alla causa comune, i Lom­
bardi furono, si può dire, unanimi nel votare e 
proclamare l'unione. 

È poi sommamente ingiusto il dire che i Lom­
bardi nulla o poco fecero per la guerra. Lasciam 
da parie l'eroica iniziativa che presero, insorgendo 
con ardimento eternamente glorioso, quando non 
eran ancor certi del soccorso piemontese. Ma l'es­
sersi organizzati tre reggimenti, l'essersi provve­
duti più di 50,000 schioppi e 30,000 uniformi, 
e un'armata di 60,000 uomini provveduta di vi­
veri per alcuni mesi, e i doni, gli ospedali, i co­
mitati di beneficenza consecrati in ogni parte del 
paese al comune vantaggio; lutto questo parla al­
tamente in favor dei Lombardi ; e per essere 
giusti noi dobbbiam dire che anch' essi ban fatto 
per la guerra quanto dovevano e potevano fare. 

Il precitato opuscolo termina dicendo, che se 
nelle file lombarde, come nelle Piemontesi, si fos­
sero intruse, persone i cui precedenti disonorassero 
la milizia, il governo piemontese assieme alla Consulta 
Lombarda hanno il diritto di fare quel severo 
scrutinio che l'attuale ministero responsabile si 
credè autorizzato ad ordinare da sé solo. 

Noi ci associamo pienamente a questa conclu­
sione dell'autore ; e cosi siamo certi che sarà pie­
namente soddisfatto quanto può esservi di giusto 
nelle lagnanze mosse a questo proposito da alcuni 
ufficiali Piemontesi. Al postutto, questi che tanto 
valore spiegarono per [indipendenza e i untone 
non possono ostinarsi a combattere un diritto che, 
niegato ai Lombardi, comprometterebbe gravemente 
l'ima e l'altra. 

Se tutti dobbiamo esser giusti e generosi, gli 
uni verso gli altii, questa giustizia, questa gene­
rosità noi la chiediamo, noi 1' aspettiamo ancora 
più grande dai guerrieri d'Italia. E l'esercito Pie­
montese, mirabile-di coraggio, di disciplina e di 
senno, non lo sarà meno, noi lo crediamo fer­
mamente, per virtù cittadine e per affetto costante 
alla libertà e grandezza della patria tutta quanta. 

L'esercito è il più nobile ornamento, la miglior 
gloria del Piemonte! Deh si serbi sempre incon­
taminala e risplendente come si è conservata nei 
giorni difficili d'un immeritalo disastro ! 

Sono secoli che l'infelice nostra patria geme sotto 
il giogo o'dogli stranieri, o dei propri! principi, 
perchè dalla natura slessa del suolo essendo i suoi 
popoli separati, soffersero divisi quella oppressione, 
che avrebbero scossa senza dubbio quando una 
parola corsa dall'Alpi al mare avesse rannodato in 
una sola famiglia le genti italiane. Questa parola 
già erasi fallo sentire or sou tre secoli quando si 
preparò la famosa lega , che però non pote\a pone 
profonde, né durevoli radici sotto il patrocinio 
dello straniero ed astuto dominio di Carlo V. Que­
sta stessa parola dopo tre secoli di patimenti torna 
a suonare sulla terra italiana, ed è ripercossa da 
tutte le sue valli e da tutti i suoi monti, e tutta 
Italia l'accoglie coll'entusiasmo di chi ascolta la 
sua salvezza e la sua totale rigenerazione. 

Pochi Italiani dello provincie oppresse dallo 
straniero, esuli dal tetto natio, e venuti a cercare 

asilo nell'ospitale Torino, commossi dai dolori della 
patria , vollero nella confederazione trovarvi la sua 
salute; comunicarono il sauto pensiero a Vincenzo 

'Gioberti, che accogliendo per bocca d'altri ciò che 
«uvea latito inculcato ne' suoi libri, tolse tulio il 
suo animo ai) oll'clluarlo. Colla prestezza dell'in­
gegno straordinario, e coll'aiuto di multi buoni si 
accinse all'impresa, e cominciò quella Società che 
dopo pochissimi giorni dì vita conta già i migliori 
nomi d'Italia. Al rendere più popolare e più co-
imsoiula questa associazione fu giusto pensiero del 
Comitato Centrale di fare una pubblica adunanza, 
ch'ebbe luogo mercoledì sera nel Teatro Nazionale. 
Chi di noi non pensò allora ai prodigi operali da 
O'Connol e da Cobden con questi mezzi ? Chi non 
sperò di vederli riprodotti anche presso noi, grazio 
al diritto d'associarono sancito dalla presente li­
bertà, e (piando l'occhio nostro scorreva sull'im­
mensa moltitudine stipata in quel recinto? 

Innanzi ad essa Vincenzo (ìioberti mostra l'uti­
lità della Confederazione italiana, tutelata dalla for­
mazione del regno italico, baluardo invincibile ed 
indispensabile dell'italiana indipendenza. Le sue pa­
role suonano aspra rampogna al presente ministero, 
che colla sua pace onorevole non accettando il 
fatto del regno italico, fatto che in nessun altro 
modo si può conservare se non colla guerra, ci 
rovina il paese; che anneghittisce nell'ignoranza di 
ciò che sarà conchiuso, e sciupa il suo erario 
nelle enormi spese di una milizia che freme in 
ur- ozio inonorato. Sorgeva dopo Gioberti il dot­
tóre Freschi , piacentino, che con eloquente e pa-
Ufiotico dire tracciava l'operato sin qui dal Comi­
tato Centrale. 

Il milanese Broglio con molla scienza e con lu­
cidità non comune esponeva i vantaggi che ver­
rebbero economicamente all'Italia da una Confede­
razione. Cominciando un confronto della povertà 
de' nostri padri, quando le difficili comunicazioni 
tenevano il commercio in ristretti contini, tesseva 
ana storia delle varie fasi del commercio, e quindi 
veniva al fiorente d'oggidì, quando tanti mezzi lo 
rendono facilissimo. Parlava della Confederazione 
Germanica e dei vantaggi che da essa ricava il 
commercio tedesco, ne deduceva quelli che verranno 
all'Italia dalla proposta Confederazione. Ed il vi­
centino Tecehio con generose parole toccava la 
questione slessa dal lato militare ; mostrava la sa­
lute d'Italia nel fortificare coll'arle questo paese, 
che la natura distinse con sì notevoli confini, e 
pari'' di quell'esercito e di quella fiotta federale, 
che tornerebbero la bandiera italiana a quell'onore 
che loro avoano procacciato i nostri progenitori. 

Berti poi con l'cloquen ,a che nasce da una lo­
gica e da una convinzione profonda discorse sui 

Vantaggi politici della Confederazione e della cit­
tadinanza italiana, che ci renderà non figli del Pie­
monte piuttosto che di Toscana , ma d'Italia; disse 
gagliarde parole, mescendovi sempre quella allu­
sione al presente ordine di cose , che egli sa fare 
in modo tutto suo proprio. E tulli questi vari di­
scorsi erano brevemente riepilogali dal sig. Carulti, 
a cui ci asteniamo di tributare lodi, perchè nostro 
collaboratore, e perchè crediamo per lui soddisfa­
cente premio gli unanimi plausi con cui tutta 
l'Assemblea accoglieva i caldi suoi delti. Parlando 
dell'unione italiana egli faceva menzione di due 
grandi, che ad epoche diversissime tentarono di 
effettuarla. 

Danto Alighieri che morì dopo averla invano 
desiderata e promossa, ed il nome dell'altro già 
indovinato dagli astanti fu gridato unanimente con 
un viva Gioberti. Il modesto filosofo accoglieva con 
manifesta commozione questa prova di simpatia, 
ed ammirazione che il suo nome avea eccitalo, 
ed avea un conforto ai dolori dell'esilio per lunghi 
anni sostenuti nella terra straniera. E così le nostre 
parole vengono a chiudersi con quello slesso nome, 
con cui le abbiamo incominciale. Vincenzo (ìioberti 
ha dato un valido appoggio all'idea federativa, 
promovendola egli stesso, e dirigendola; e noi 
siamo persuasi che non andrà molto che la vedremo 
attuala, grazie alle sue sollecite cure ed al cele-
bralissimo suo nome. L'Italia ha molli debili di 
riconoscenza al filosofo torinese. I suoi scrini die­
dero il primo molo alla rigenerazione italiana; col 
nomo di Vincenzo Umberti in sulle labbra abbiamo 
salutato lo riforme ; col suo nome festeggiammo la 
costituzione, e Dio soglia che di qui a non molto 
sia il suo nome salutato nuovamente per tutta 
Italia, gloriosa per questo nuovo beneficio, di aver 
ridotto ad un fatto il desiderio di molti anni, e 
l'Italia confederata poscia, darli a (ìioberti il titolo 
del primo cittadino della penisola. 

Noi vorremmo che queste pubbliche adunanze 
si rinnovassero. Troppo grande fu la commozione 
che in tutti destò questo primo comizio, perchè 

imi non desideriamo che la Società voglia rinno­
varlo e ad educazione del popolo italiano , e ad 
incremento di se stessa. I maligni ed i nemici 
speravano di poterne ridere. Ma l'universale ap­
plauso ed il concorso straordinario rimandarono 
in gola il sorriso bellàrdo, e provarono .sempre più 
ai nostri nemici, che nissuno quind innanzi potrà 
più impunemente ritornare all'ordine antico, e che. 
si vogliono rispettare le date. Questa severa le­
zione che essi ricevetlero dall'adunanza di merco-
lodi possa esser loro ripetuta, anche perchè le 
Provincie appaghino il desiderio di approvare col 
loro concorso l'opera generosa. 

PRESTITO FORZATO 

L'art. 12 della legge 7 settembre 1848 dice: 
« Per le quote, il complessivo versamento delle 

« quali risulterà inferiore a lire 100 nei casi con-
« (empiuti all'art. IO, e per quelle che risulte-
« ranno inferiori a lire 200 nel caso in cui al­
ii l'art. 11 , non si farà luogo al rilascio d'una 
« iscrizione sul Debito Pubblico, a meno che si 
« eseguisca un versamento suppletivo, ovvero il 
« contribuente riunisca in suo capo piti quìlanze 
« di versamenti di eguale natura che raggiungano 
« lo stabilito limite. 

« In caso diverso i contribuenti non avranno 
« ragione che al rimborso della somma versata 
n coi relativi interessi al cinque per conio all'epoca 
« che verrà ulteriormente per leggo determinala. » 

Ora siccome nell'art. 9 della stessa legge è detto 
che nella sola conversione di questo imprestilo in 
iscrizioni sul debito pubblico si darà ai mutuanti 
un benefizio del quarto in aumento al capitale 
sborsato che altro significherebbe l'articolo di legge 
che abbiam sovra riportato fuorché un' ingiusta , 
una oppressiva preferenza pel ricco sulle classi 
meno agiate? Dunque tulli i proprietari! il cui 
patrimonio in stabili è inferiore alle lire 20,000, 
e la cui quota per conseguenza è inferiore alle 
lire 100, non avranno sulle somme che sou for­
zati a dare in mutuo quel benefizio che è accor­
dato ai maggiori propnetarii? Ma si dirà che sta 
in facoltà dì questi pìccoli proprielani il fare un 
versamento suppletivo — al che è troppo facile, 
il rispondere essere già ai tempi che corrono ab -
bastanza grave pei patrimonii minori di L. 20,000, 
la quota che loro incombe senza costringerli a 
pagarne di più — e ad ogni modo questa pena 
che s'infligge al meno ricco non ha fondamento 
alcuno d'equità distributiva. 

Noi speriamo che il Ministro delle finanze ci 
spiegherà come possa accordarsi la conseguenza 
dell'art. 12 della legge 1 settembre con quelle 
norme di equabile riparlo di cui largamente di­
scorre nella sua relazione al Reggente del Regno. 

Ci spiegherà, speriamo, contemporaneamente 
come si debba interpretare l'ultimo periodo del 
primo alinea dello stesso art. 12, cioè le parole, 
« ovvero il contribuente riunisca in suo capo più 
« quitanze di versamenti di eguale natura, che 
« raggiungano lo stabilito limite. » 

Il Comitato centrale federativo iniziò il suo primo 
alto di fraternità e di affetto nazionale soccorrendo 
la sublime mendica. Leva ad un tempo un grido 
per lolla Italia, confortato dall'esempio, e domanda 
che i cittadini s'affrettino a sostentare quei fortis­
simi fratelli, che sulla laguna, a prezzo di stenti 
e di sangue, tengono i soli sollevata la bandiera 
della liberili e dell'indipendenza. Il Comitato Cen­
trale adottò unanime la determinazione di concor­
rere all'imprestilo, che Venezia a tal uopo ha 
aperto, con tutti quei mezzi che saranno in suo 
potere. Come arra del suo desiderio inviò subito 
l'ammontare d'un'azione, che non larderà, siamo 
certi, ad essere raggiunta da altre. Così lo splen­
dido concetto dell' Italiana Federazione si traduce 
in allo di fraterno amore e di mutuo sussidio. 

COMITATO CENTRALE 

PUH U COMKUI'.RVZIO.NE ITALIANA. 

Appello ai Popoli Italiani per eccitarli a concorrere 
al prestito ntutonafa della Venezia. 

Quando l'esercito di Cai l'Alberto sopraffatto, ab­
battuto da rovesci improvvisi, cedeva il terreno 
all'Austriaco per ritirarsi dietro la linea del Ticino: 
quando tutte le città Lombarde, esposte all'avarizia, 
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LA CONCORDIA 

all inwlcn/i, alle vendette dun nemico e indole 
sofiocasano nel silen/io 1 impotente sdegno Veni/ia 
sola, abbandonala a se stessa, 1 eslava maestosa e 
impavida sulle sue lagune a iicoidaio al Tedesco 
che gì Italiani ciano siati battuti ma non vinti 

Non salse a sgomentarla quella liegua malau 
guiala die, lei esausta di denaio e poveia duo 
mini, pnsava d ogni speranza di soccorso L in­

sisteva e iesiste tuttavia ultimo propugnacolo della 
noslia indipendenza Ma oimai i alleslicmo di sua 
possa, e per poco ancora sia pei mandale 1 ultimo 
anelito di libcità, se le talliste non il colaggio 
che non può lallnle, ma la foi/a, il denaio Non 
pei questo dispeia la citta magnanima, peiche il 
suo diulto è santo, uismlabile, poiché le antichis­

simo gioì te che la kcero ammirala pei tanti se­

coli da tutta Europa la conici Lino alla coslao/a 
tonilo I infortunio, e i più vetdi allori ond è be­

iiemeiila e tata a questa noslia Italia le ispnano 
la fiducia del soccotso, perche gì Italiani tutti fa 
mino alle suo sciaguie e sogliono il suo ti tonfo 

Oi dunque quel goseino JHOVSISOIIO ha già an­

nunzialo che si apie un pieslito di dieci milioni 
di Ine italiane per sostenere la difesa della citta 
e 1 insili iizione delle piosincie Ioinbaido­Venete 
e noi niancheiemmo al nostio piogianima ali in 
si^na noslia, se non ci facessimo a conloilaie gli 
abitanti della penisola a nspondei piotili .ili espot­

ta/ione delleioica citta L solamente più che al 
bisogno di laccomandaie noi inguai diamo al de 
bilo nostro, petocche non ci piemie limato che 
possa esservi una sola anima italiana lo quale 
non si commuova all'appello ed alle angoscio d un 
popolo che sede minacciata appena uavutala la 
piopua iiidipiiidcMa 

Ma la causa di Vene/ia è la causa di tutta 
Italia per cui la sovvenzione che a voi si domanda 
o Italiani, e un tubulo che non e lento ucusaie 
alla pattuì E ci pai degno ana di voi, che alle 
misuidte azioni onde si divide il pictito seguano 
spontanei i doni, ì quali se apiuete tegistu di 
sosuiziom, non dubitiamo che siano per uuscne 
Uff In e numeiosi — Udià cosi 1 1 uiopa non 
esseie spezzati i santi vincoli che univano lo citta 
italiane, se comuni sono ancoia fi.i loio le spe­

ranze ì bisogni, le piospenlà, glinfoitunn Ap­

ptendeid il l< desco a sua dispeuuionc che quegli 
Italiani die dall Alpi alla Sicilia si inguauiano 
come tigli dell animosa, \ enezia, quegl Italiani hanno 
una patita comune, quegl Italiani sono una nazione 

louno 20 seltembie 1848 
luto ed appiovato pei la stampa nell Aduian/a 

del 28 scttembie 

I oi ino 28 soltembto 18 ì8 

/ / ] tce-Pusuhnte del Comitato Centi ale 
Generale Pvoio Rvcunt 

rnrsnn Dolt IIIAVESCO Segi etano 

GILSIPI'L ROIISVM di Parma /telatole 

la Camera di Commeieio di Ciamboli che fu 
di nuovo convocala pet occupaisi dell impoitanlc 
questione tk11 impiesilio foizato si è iadunata nel 
di 20 sdtuiibit Confoi mi minto al voto espicsso 
da molti tra ì suoi membu , ottenne il concorso 
di paiecchi negozianti ì quali foimiono dello s] le­

gazioni sulle misure da adottai si, e sul modo ili 
fissale le sane calegoue dei contiibuenli la di­

scussione fu visa ed animata 
LIntendente generalo della Divisione sembio 

qiusla solla .immillile che limpiestito foi/alo i, 
se non impossibile, almeno difficilissimo in Savoia 
E questo un piogresso che ci diamo piemuia di 
notaio Secondo il giornale la Saioio dal quale 
ricaviamo tale notizia, si liatleiibbe d ìnteipiit.uc 
cola il deneto del 7 sellembic nel senso il più 
lai go e di uchiedere il concoiso dei nego/ianti 
a tal impicstilo in una piopoiziono mollo più et;uà 
che non è quella fissata dal dccieto Io pinne 
categoue, quella cioè di 11> 000 e quella di IO 000 
sattbbuo considerate come inapplicabili alle 
e an1 di commn ciò della Savoia e si diminuiich­

bc io pn quanto tosse possibile quelle di 0000 e di 
>()00 fianchi lilialmente si abbasseitbbc io nd 

più gì .in mimilo dei id i le pai ti tontiibiilive 
ilei (ommticidiili a loOO e oOO 

l o lale mqlmi amento ed un tal alleggiamela 
pei i sdì uhm thitsli aha Savoia iindeiibbi io 
meno impiaticabilc il mal.uigtiialo delicto, quan­

doché pcisistpssc nel suo mantellimenlo il mi i 
steio nspmisaoili 

I diluitali dilla Savoia che si nd unii anno ai 
ì dollobie in Vlbirt­sillo pei disditele il in do 
d applicale tal legge le daranno a lai piopos lo 
dt„li situai unenti di cui, speliamo, Ima conio pel 
magici pubblico vantaggio 

TUNISI V DIl GIORWII [RAMISI 

Ripuntammo munticelo dol National, giornale 'Cini 
nllu nle del governo frane ce , di cui paio the si ionia n 
a i imptcndeie lo lumaio u n phniciizo di quelli [olitca 
ii ipncle ilio il genoi ile ( >viininc e compilili sbullono 
ni taccia agli t vt Dimenìi ilH.ln o di Gitminia 

1 i lei/ioio the lenti ili lusi joitu in \usliii, in III 
li* td m Germania ha sveglialo quel governo, die som 

bra voglia fimlinente conoscere i pericoli n cui andrebbe 
incontro la Itepubblica ftancose quando la lineria venisse 
oppressa negli altri siali Infine le ullime lezioni hanno 
dimostrato quali meno le intenzioni del popolo francese 
che è pronto a far qualunque sacrifizio per sostcncie li 
sua Repubblica e la nazionalità degli altri popoli 

Noi amiamo erodere the le parole del \atwnal non si 
ranno una vana lusinga, e che \l governo di Francia si 
prà moUeisi al livello delle circoslan/e, e compirà il voto 
di mi lo faceva esecutore l Assemblea Costituente 

Parigi, 2V settembre — ■ Si sparso la notizia che sia 
scoppiala un insurrezione ropubbluana nel granducato di 
Raden Si credo cagiono di questo movimento la rivo 
lozione di 1 lancoforte Noi non sappiamo ancora qual 
fondamento possano avere queste ditene, qualunque siasi 
la loro esattezza, noi l'accettnmo come un sintomo pro 
ciso dello tato degli spinti m Alemagna 

Li n\olu/iono di felibuio, provocando a \ icona od 
a Bulino le insurrezioni di mar/o, incomincio l'oppia di 
emauupa/ione dell Luiopi settcntilimale Da questopora 
in poi I Italn, ! t ìiglicna e le provinolo I)inumane, se­

guirono con diversa lortiini il nvdcsnno impulso 1 gli e 
oggi utile di cotislataro lo stato generilo di questa 
parto del lontincnte che la 1 lancia Irastmi i olla sola in 
llucn/a dtlle idee democratiche 

Facilita e generosi , la nostra giovino Repubblica 
appena nata pioclimin io faccia del mondo il nspetto 
dolio nazionalità e I orrore dello conquisto Li politica 
del governo provvisorio eia ostile ad ogni idea di ag 
grossume, ad ogni tentativo guomero, gli uomini elio si 
successolo agli altari dol 2i febbraio non si alloiilanaiouo 
da questa linea di condotta sostenuta a qualunque costo, 
od allora in mi noi scriviamo, la biancia e orgogliosa di 
dare ali I uroj_a I esempio d una nazione abbastanza torte 
per resistere alle più li gittime attrattive, abbastanza s ig 
già per dispreizalo le più trillanti provocazioni 

Clio questa pollina antipatici, bisogna dillo , al no 
stro lempeiaincnlo iblua avuti in qualche luogo doi ri 
buttali iniinienlaiieamenle doloiosi , egli e incontenibile 
ti nnstio Mimo fiemo noi pens le ali onupiziono di Mi 
Imo, noi volitino lignine di sangue sul bombardamento 
di Mcsstni, o »o non dovesse suonalo I ora dell espiazione 
noi ariossneinmo 

» Mi, appunto poiché h Repubbliia si fece vcdoie pa 
/.lento, ì govirm colpiti in ltbbraio tonibiusero da ciò 
che essa lesse timida , pei he noi sper ivamo the il buon 
senso, lnUotciio, in maiitinzv c\ i nere , consiglierebbe 
agli oppressoli di lendeie giustizii agli oppressi, ci gin 
ditarouo iniliflercnli alh causi dei deboli doppi i mgm 
m la qu i e piplieianno ben tuia coloro the io la fecero 
Nessuno s immagini tin co che noi voglnmo buccinilo 
colli trombi guei riera Noi il In i no un armiti pili pò 
tento e più nuiiiciosa che i meglio afgucmti battaglioni 
I annali dille nostre idee, li piopaganda del noslro 
pi inopie, lautonli del nostio esempio , nnno ancora se 
voi volete il latto solo delli nosli ì esistenza Noi snino 
la Repubblica francese e ciò basta per nvoluzionir 1 Lu 
ropi, cosicihc quindi noi consideriamo quei glutini va 
cillinti, t ilio sognino una costruzione impossibile, ci 
sentiamo presi da una grande pietà L Austria, poi escm 
pio, credo essa forse che noi ignoriamo ciò che si [ issa 
a \ lenna ' Igiiouamo noi forse elio li mediazione, sii 
principio riti u lata, non fu poscia ai cottati elio dietio le 
iiiiian/o doi minisln d Olandi e dei lìelgio, o collo scopo 
di guadagnar tempo ' I\on conosciamo noi lorse il progetto 
contepito dilla carnai dia di schiacciare puma 1 Lnghci a 
per indi tiisfiruo tutte le sue forze non siili Italia mi 
su \ ìenna ove 11 democrazia cstuidesi o'tre ogni dir­1 ' 
I I Assemblei di 1 lancnfoite, sere liti a nella st'ssa Uè 
magni i lotendeiebbe es a finse di fusi giuoco di noi' 
I ss i si | lovi di spingete 1 Meni igna hbciale eontio di 
noi In qu into allil ' iussn noi sappi imo c'ie il suo re e 
troppo ii quieti pel suo trono pei occupai si di noi 

lìiminc li Russia folli s u i ' j idi hmpeggi into d as 
solulismo, soeiinzi supicmi di quel fintasmi d unpin 
tuie elio I a icidiielitssa Sulla li pallai e i suo penurie ito 
a Sellile ubi unii ' I i Rus­n ha un irmila numeri i, ini, 
du isi ciò che si vuole, pochi danari L possedesse nulle 
infiniti loson, e si snobbo rieuti ilizzala dilli temi di 
mettilo le sue tiuppo in contatto coli Uccidente 

Lo Czar, buogna die ognun lo sippn, leme più ter 
i suoi soldati le id e elio i e unioni I i giien i secfp i , 
0 tosto li li ili/ui clic le tendo le biaccn limo I \ i Ina 
'e la onore, il ducato di Pocen , in ilionttnto delli il ,i 
sione pn ssian ì «iranno occupiti dille tiuppe usse, ciò 
e evi lento Uà esse non dnxlrinno pili lungi 

L 1 Lngliena e li Roeroia, schiacciato ina non as 
soggeltate, o attendenti il segnale della guern, pei pro 
ilannre li lino lutei i ìndipendi n/i ' 

I n iltj peisimggio piussiauii, la di cui opinione 
non e «ospetli illeso ilio non e in nessun modo disposto 
ad ac ettaio la Hepiibbln.i diceva id uno di noi, or son 
pochi gioì ni appena 

As ulti che id lid coiso un inno, che die irrivi, 
gii Stili ileminiii si co titun.uino m Ri pubblici, non 
g i in uni Rcpiihbliri un lain, ini in uni sene di Re 
pnbblitlio unite ti a di esse mn un legune fcdeiale Che 
cosi ibln ogna per piovoiaio questi nv In/ o le genoi 'e 
1 uigies i d un i nula fi me se in Itilu 

» be que to j mie, p onunz alo di un uomo ben col 
bla o pei potei appii z/iro lo co i , sono veie, il mise­

i ìbi'e giuoco dell \uslru può bensì uluduo li s i i 
< ìdula, ma 'ion li silveri Uni I »,t supciioii i tulle 
le ci inbin izioni politiciie domini (ggi {,'i affili euiopii 
Li vecchia lui un monirthiti e mila, e nel mondo ogni 
cosa tende a invilirne li democrazia univeisde 

» In conclusione, li Rcpubblici li mce=e , toiiiidenlo 
ncll avvenire, vuol li pice por i spumiaie un singue 
prezioso, pcielie e quello dei popoli, mi es^a può fir la 
gueira 1 governi che esisletleio pumi di essa, 1 impilo 
e la moiiiituid di luglio e i o lu li Ioni deboli zza, n n 
polirono file, I uno la pue, I liti i li Bu na Non ti da 
pena h not i liiiigiiiiniiti noi vogliamo che i„ni ni 
/umiliti ckblia i so stossa la sui indipeiidenzi e la, uà 
Illicit i Mi qu dunque in i HI IVI, tulti gì inti rossi sunn o 
tutelati, o^ni du Ito s u i i itonosi ulto Umililo si ni i 
meli 'a culi dill luti pi, li 1 lane i e un deve iidiii 
d le id eterno cu >i suo, uni vi Buadariiu i torso un pili ce 
di teiiitiiio, ma non vi saia un popolo die possa lagnasi 

di non esser pidiono di so stesso Putii gli aggiustamenti 
diplomatici che interverranno da qui lino a quell epoca 
regoleranno le difficolta pendenti, ma se essi non hanno 
poi baso il principio del rispetto delle nazionalità bisogna 
tonerli per piovvisoni Possano prondere abbaglio i go­

vorm assoluti '« 
Mettiamo ma sotto gli occhi dei nostri lettori un brano 

del iliscoiso di Ledru­Roliin improvvisato al banchetto di 
Chalet, in cui descrive la politica seguita dil gabinetto 
di Francii rispetto all' Italia Le sue pirolo furono accolto 
con vivissimi applausi e piodussero una forte sensazione 
Se esse ci dicono una triste venta , ci provano id un 
tempo elio la causa italiana ha profonde simpatie presso 
ì liane em, i quali non ci vorranno certamente meno nel­

oi a dol pencolo 
Io dissi, o cittadini, the abbisognavano alla trancia 

dello risorse per sostenere nei suoi alleati i suoi principi! 
di liberta e quelli d emancipazione ali estero 1 d in fitti, 
non vi si strazia, come a me, il cuore contemplando 1 1 
laii,i abbandonata alla sola sua impotenza sotto la mano 
dei suoi oppressori/ Oli quanto il progrosso di II umanità 
e lento e di quanto noi avicmmo potuto altiettirne il 
corso1 (ni pissaiono de secoli dappoiché Machiavelli go 
mondo sugli infortuni! della sua « r i patria, ce la dipin 
{èva intridendosi noli aspettativi dun bbeialore ihe po­

nesse un tei mine alle devastazioni della Lombardia, della 
toscana e del regno di Napoli Fgli chiedeva al cielo di 
susiitaro un braccio vigoioso il quilo fosso cipace di sot­

liarla dull umiliante ed odioso giogo dello stianterò Quel 
tiricelo potei i essere quello della I ranci i, I Italia i\e\A 
il diritto di e ilcolaio su di lei, ed il braci io dilla I rancia 
nniasc immobile' (applausi) 

Si 1 Italia aveva il diritto di cali olare su di lei, 
perdio, una volta presa Milano, le noslro truppe etano in 
debito di attraveisarc lo Mpi Milano e presi da lungo 
tempo, od i loro fucili sono ancori in fascio, ed i vascelli 
della Ti ancia assistono impissibih al saidieggio di Mes 
Sina' (ittiduu1 e questi una polii ca repubbl ciin, e Siam 
noi cerli di non sbagliarci di d i t i ' (appiattii) 

• Verso 1 Vlemagna, li condotti tenuta dalla Trancia 
e ai miei occhi pure inesplicabile 

» Lgh e evidente eh essa non comprende il movi 
mento ebo si opera al di là del Reno, o mal conosce gli 
interessi della I rancia 

» 1, avvenne doU'Alemagna e rappresentilo da una gio­

vine demiicr.1711, ardente, coi uggiosa, che attinge lo sue 
ispiia/ioni noli unita e nella liberta del paese I, unità 
do'I Alemagna e li democia/ii, o chi dico democrazia, 
ptonun/ii parola di simpitta alla trancia Domami ite 
a tutti coloro i quali sono ben informiti, se quesla ippre 
znzuine non è vera Io ben so elio si ascrivono a questa 
domociazia dei piogelti d ìiiv.isinno contro di noi, essi e 
astuzn delle vecdne aristocrazie [or perderla nel nostro 
spinto, 1 Inghilterra non tralasci! di nderno facendo tut 
tavia la sua paite, ebbene' Le coso vanno in til guisa 
in Alemagna che noi non potremmo più mover un pisso 
come in Italia, che sotto I influenza dell Inghilterra (Egli 
è uro ') 

Io lo dimostrerò più ampi unente altrove Lo confesso, 
la imi animi o proiomlameiUe commossa dalle piaghe 
dell interno l e miscno che ci circondano da tolte Io 
parti trovino in me un doloroso eco, mi questa sono in 
ci«a nostra sotto il velo domestico, noi soffi nino, per 
meglio espnrneici, in famigli ì ila allesleio, li nostra 
glona in bilia dell Inghilterra, al di fuori I alleanza ion 
questa aristoci izia ostile alla ni siri fortuni , 1 illeanza 
con quel governo elio durante dinoti anni fu si (alalo n 
nostri inteiossi, in quanto a me, io lo dichiaro alt unente, 
ciò e lioppo (orato) 

» Lglt e a tutto questo che bisogna rimedine, noi 
siamo nella m iggior parte vecchi od cspcnmentati i un 
pioni della Itbeita1 ebbene' raddoppiamo i nostri sforzi, 
tutte lo gridiziom del partilo ripubblicano più o meno 
avanzato si uniscano 'Von vediamo che um soli io~i, 
la glona, l mietesse del paese' non abbiamo die un solo 
sentimento1 non pili nposo, non più tranquilliti, sinché 
la repubblica, un numonto traviati, su entrati nella sua 
sera via (biaia) 

» Non più nposo, poiché se noi possiamo a ragione 
dir invocando la memona dei jadii nostri viva voi die 
avete uilionizzata la repubblici, guai a noi se non se 
gunno il loro esempio, s» al pan di e si noi non siamo 
aidenti nel valore, indomabili nella volonli' paventiamo 
die i nostri nipoti milediscano l.i no^tid mrmoni e non 
du i o ì loio volta 1 bina gli uomini del icnttquatlm 
fboralo ' » 

Sebbene questa incoiale agli elcllou di Iihz 
/ano trasmessaci stampata pei la posta giunga 
tioppo laidi onde eseieilaie un utile influenza sugli 
elettori, tuttavia la ìipioduciamo, poiché vediamo 
in OH-A d(0namente delincala la condotta del mi­

nist.o dilla giuria del niinisluo Ralbo (Juan­

d,indie gli eldlfii Ptli/zanesi, cedendo a pusate 
infiiiin7e uiliggisseio il gì m idle I idiuini sappia 
osso e sappia con lui 1 attu. 'e ministio Da Rot­

unda, già punio ufficiale del generale Iiaiuini, 
the la nazione sigila sulle cose vilali (he al loio 
dnasteio appai tengono, e (he un gioì no ne chie­

dili.! seveiissimo conto 

uir roiu DM coiiicio »i i n u m o 

\oi siele un ili. i volli comociti ad eleggero il de 
putito d"l vostro collegi i Cuiquo mesi di espenenz i vi 
avranno cerlunciile illuminali, li patria attende per con 
scgiieuza di voi una elezione, olio fvccia cinue al vostro 
senno, alh sosti a poi pie ma, al vostio pilnotismo 

Non s»iua intenzione si disse, che cinque mesi di espe 
r en/a si iviaino illuminiti iinpeioeilie la vostia punì 
scelti, s liliene onoievoliscimi, ove si nguiidi come atto 
di snupitd ili U(iiu) pinato oggi sat ebbe public imeiilo 
in^iiistiliciliiii, non p(l udì a men di ess io coi ile 
rail die e me un ili lilo Ji pn na appio* iz une al 
1' Unno pu'ibluo l un i i | olclo voi in io u iza ppro 
viio il ministro della guena del miniatelo Se npis? 11 

ministro che domani la Camera potrebbe mettere m m i 
d'accusai 

A qual fine sono dol popolo eletti t Deputati' 
Aitine che colla presenza assidua, colla blu ri pi, i, 

col voto, coli influenza, col patriotism!) concorrano aii, 
formazione delle ottime leggi, all'estirpazione degli d | u , 
alla tutela della dignità e dell onor nazionale 

Chi è fra ì committenti del general» Franzini che 1 | 
bla udita suonar mai la di lui voce dagli stalli na,|a 

mentali? M'inganno La sua voce fu pur troppo «1,1, 
una volla, QLILLLA SOLA VOLI A che intervenne i|[, 
Cameia, ma la sua parola non fu quale sgorgivi w 
privati rarteggt 0 net colloqui!, btasimatrice delli 0 , 
dotta della guerra, e più della condotta dei gene;/ 
non coraggiosa, libera e indipendente, ma timidi, 0 w 

quiosa, laudativa delle più stravaganti e rovinose o|Pra 

zioni di guerra, di quelle operazioni, che, prosinto iij 
malo, concioso ed avvilito, dovoan nconduire un (su 
di valorosi a casa Non una parola di biasimo pu 1 
nerah, por la camarilla La sua voco si udì mn 1 ;', 
ma per gettare il dubbio e la diflidenzi sul < » m ,,, 
militate dell impareggiabile generalo Giovanni burini 
da lui sacrificato in \ irenza 0 con Vicenzi 

Affrettiamoci a npetetlo, noi non parliamo di 11 / ,, 
privato l'In seder dove sugli stalli del Pulimento ]fw 
riunire la doppia qualità di pinato e di pubblu 1 „u 

sola non basta, ed il generale Franzini non e disgri/ 1 
lamento da ii8 anni ricco che della prima 

Llclton, voi avete bisogno di un deputalo chi is t ,|, 
«eilamento il suo mandato, lo sialo e la saluto del <|tM|c 

gli permettano d intervenne assiduamente alle ndiun,™ 
dell Assemblea Nazionale , ed il generale 1 1 m/ini turho 
consiib rito soltanto come mibtaro in campagna non pi 
Irebbe, e la sua nomina non avrebbe aleuti senso 

Noi vogliamo credere che gli elettori dd collegi) J 
Felizzino non siano mossi dal pucrilo e ridicolo primij 
di aviro un generalo a rippresentaute Oliando co f s l 

eccovelo il generale, eccovolo il grand uomo the noi ti 
presentiamo, degno di voi, degno di ottenere il niuuht 
politico di um popol.i7ione colti, intelligente itili mi 
libera e forte il generdlo GlUSfiPI'C dAItltlUDI 
Queste sono, 0 elettoti di Felizzano, le elezioni clic si 
convengono ai tempi, 0 questa sarebbe di gloria j v 1 
di glorn il paese 0 alla nazione, 0 più che di glona li 
vantaggio mcilrolabile 

Il generale, lieio, imperteinto, indomito, ilaliini srai 
sen/v macchia e senza paura, il generale che «ni 0 «vn 
campi lombardi, non volle partecipare ali ignoniiini h 
pitti tuipemente vili, ed ultimo sorresse con uni imu 
e difese coli altra I ultima tricolore bandiera in fica 
ali odioso (edesco, eccolo, 0 elettori di Felizzino il u 
stro deputilo il generale G1LSEPPE GAUHÌALDI 

UN BLETTOBE 

Monlio aderiamo alla domanda che ci ut ne 
fatta, stamp­'ido gli uniti documenti, non possiimo 
idi a meno di nobile lo stiano incoiatisi del 
Miuisleio nel ngellaie le inchieste che dall allo 
dal basso, di banco gli vengono fatte ad uni vote 
Il paese intimo gnda il Inai lux, ed il Mmistuo 
si ostina a soleie velali di tenebie piofomli 1 
misteii delleseicito Voi dite, signou Mmistii clic 
un inchiesta uuscnebbe a fai paleso / impcifdta 
o>gamzzazwne dell esercito, l mniffìcienzu da ululili 
piovvcdimenh e l inespei lenza di molti ufficiali al 
aggiungete che ciò pioduuebbe sfiduciameli») mi 
I animo dei soldati Oia noi si rispondiamo chi 
pili tioppo le imperfezioni, le insufficienze li ine 
speiun:e fuiono lese palesi dagli ultimi ivenli 
])i 1 cui si side travolto in utirata un eseuilo \in 
II nte sempie, ma che tuttavia 1 inchiesta su 
laudo chi hi (olpcsolc dell impcifetta oininim­

?ione, segnalando gli aulou dei piovvcdnnenli ni 
sufficienti, sipdidndo dagli abili gli ufficiali nulli 
e segnandoli ai meiilati castighi e non alle gì M 
pensioni, gioveia altamente a udonaie allumilo 
quell enei già che .linimenti saiebbe, lo limiamo 
pei dula per scmpie 

Oiiorcuoussimo Signore 

Appena conosciute le voci calunnioso che si fuevano 
concie a danno dellonoi mio, con le quali ciuavJsi di 
ingannare ìinquamcnle 1 miei concittadini, piibtiliiu" 
2'i agosto per mezzo dei giornali una proietti conilo 
tali indegni raggiri 

Sombro di puma che le puolo mie dotiate di 011 
coscienza pini, pi oducessero qualche effetto, gì it clic ni idi 
di una dolosa maldicenza si nstetteio pei alcun [io 0 ( 1 
nonoslinlo 10 sentiva il bisogno di una splendida e soldini 
giustilicazione che facesse palese la falsità delle lilleiii' 
imputazioni 

A tile effetto indio precedentemente alla mia pioti t1 ' L 

III dati delti'22ago to, 10 ruoirevaa S C il puf Mnl' 
mimstio di grazia 0 giustizi 1, supplicandolo di instiluno uni 
inchiesta sulla mn condotta, e di coinmetleic 1 ipiilli' 
h/idle del pubblico mimsttio eh egli ciedesse il divul 
pruiedimento, tanto sui fa'ti the sembiavano vi lem al 

tnbuiie, quanto su qualunque ìlto della mia iniiiunisti 1 
zinne, come pure sulla veiacita delle accuso di o„ni siiti 
che mi si fosseio fatte Alla mia domandi iispcindini il 
censigho dei ministn coli uniti deliberazione cheiopicg 
la b \ di voler fai pubblica nel di lei stimilissini 1 (,1 ' 
nili, in un colla lettela di S L il ministro di gii"1 c 

giustizia con cut me la accompignava 
Io amo cieleie che questi due documenti bislei inno 

a iimuovere ogni dubbio die si fisso potulo ji)„eivoi ue 

nello poisono di buona lede, e cluudeia la bocca 11 un 
levoli alle cui pei Iute insinuazioni igni uomo dilium" 
lontiipoirà , lo spcio, la schiettoz/a del mio pioicd ic 
Del lesto 10 doveva sapeie, che il mio anicie alli causa 
itali ini, e lappalo at 1 mia incliiiaz.10110 per un I irgo " 
st mi di governo basato sulle franchigie coslilu/1011 ili alle 
quali va asso iato il nome glorioso di (.allo Albeito, i\rel> 
beio eceitito conilo di me I odio di coloro, che liiiinic 
opposte opinioni ed opposti interessi 

file:///usliii
file:///atwnal
file:///uslru


LA CONCORDIA 

l„ son» dolente di occupare una parte del di lei ripa-
,,„,! giornale di coso mie personali, ma il dovere di 

e, .li cittadino, di pubblico funzionario, m'impongono 
1,1 pisjo Confido perciò, che la 9 V non vorrà n-

. I„ i d mseinic, e glie ne porgo 1 miei anticipati e 
nii„ia»i unenti 

l'iov.iniua li 24 sottembr'e 1848 
Devotiss ed Obbedienttss Servo 

CESAIIK Di C*sriiìMiiro 

III Siz/nor 
11,1 onoro di qui acchiudere a V S III la delibera 
w lei consiglio dei ministri relativa al trasmessomi 

.grillo di In del 22 scadente mese Mi duolo mollis 
una dio tale deliberazione non abbia potuto esse-
r ( ifo ine ai voti di un personaggio, qual ella è, co­
mi inentevole per la sua insigne devozione non al re 
bulinile , ma alla patria, ed a cut nel mio paiticolaro 
rfso li stima la più perfetta, e la più profonda vene 

r , ni i ina ini consolo pensando che il tempo farà senz' 
im guisli/i i d ogni calunnioso rumore , e l'innocenza 

I , i si n/a Lillo per trionfate 
Intinto mi e molto grata 1' occasiono pei rassegnare 

jlli 1 \ t sensi di alla stima e dol pi olendo ossequio 
t n cui sono dell E V 

I oi ino 28 agosto 1848 
Firmato F MFIIIO 

Il consiglio dei ministri avendo esaminato il incino-
i ilo del 22 coi tenie sporto al ministero per gli affali 
e closiasliei, di grazia e giustizia dall'ili sig conto Ira-
bue o di Castagnette , senatore intendente generalo della 
real rasa o segietano privato di S M, osservo due es-
lero le istanze da lui latte una perche si commelld ad 
mi ufficiale del pubblico ministero di procedere alla ve 
riunione sia dell'apposta piodiloneta die privo l'esercito 
Jd nei essano sostentamento, sia de suoi aulon, I altra per 
| m mozione di un giudizio avanti il sonato acciocché 
jmliIn intorno alla tatlegli imputazioni a termini ili giù 
mn In oiduio alla puma , considero il consiglio clic 
SII supposti tiadimenli colsero bensì rumori, ma vagine 
generiti, e la pubblica voce non designo mai alcun fatto 
sfcuile su cui possa instituusi una particolare o detcr-
n inala inquisizione che un' inchiesta generalo poti ebbe 
tre riuscire non alla scopcita di liadimeiili affatto un 
pi I ibili , ma a stabilire e far maggiormente paleso la 
imjorfclla organizzazione dell' esercito , I insufficienza dei 
retali vi piovvedimenti, e l'inesperienza di molti ufficiali, 
nel quii caso anziché giovare, finn ebbe por nuocere sii 
duci indo gli animi dei soldati in quel punto istesso in 
cm vlia miggior bisogno di erigerne lo spinto e rilevarne 
il «raggio 

ltisntllo poi alla seconda domanda il consiglio osservo 
che ad instiluire un formale giudizio avanti il senato, il 
;iilo eretto in corte di giustizia abbia a sentenziare 
stille imputazioni fatte al signor conte di Castagnelto, fi 
rebbi il' uopo che le imputazioni versassero sopta fatti 
detcrminati e deliniti , giacche ninna accusa s.ga e gè 
dna può mu dai luogo a giudiziale procedimento, ma 
pei lootio quelle esposte nel memonalo e ripetute nel 
Umici stampato ben lungi dal uferirsi a fatti positivi e 
Minili, non hanno altro caralteie che quello d un accusa 
li pin generica ed indefinita 

l'er questi motivi il lonsiglio non credendo potersi fai 
luogo ille premcnlovalo domande, punto non dubila ilio, 
per sopportare le Insti ria passeggieie conseguenze il un 
inumi popolare che svanua col tempo, il signor conte di 
Uli(,nelto snpia tiovare la loiza necessaria nel sintuano 
della sua coscien/a, e nella nobiltà del suo cantiere 

lonno 27 agosto 18'i8 
Firmati Ai rinvi — PuuioM' — P DI SANTA 

RdSV — Di ItcVEL — I'lNbLlI — DABOII-
MIDA — r MntLO 

NOTIZIE DIVERSE 
Ci è gralo 1 annunziare che la mattina del pios-

sTiio meicoledi (i ottobie) asra luogo, nella chiesa 
(In SS Mai ini, un funerale che il Cleio tounese 
telebieia per la pace di quei folti che lasciaiono 
la vila combattendo la guena italiana 

Il maeslio Rossi, le cui melodie, accoppiandosi 
m primi nostu cauli di libetla, accoscio nel cuoio 
ili questo popolo la puma scintilla di vita, ìn-
'leme ad ottanta dilettanti accompag'ieia ora il 
tonto funebie che e ad un tempo un inno di 
Giona, il quale, menlie ci fai a avvediti che la 
'"'111 di una nazione, sola condizione di felicita, 
'«sta saciifizi, i iiiuamnioia follemente a faine 
(Iti nuovi 

\i saia un luogo destinalo per le signoie che, 
Milite a lutto, souaniio bagnate di una lagnimi 
la tomba dei pi odi 

I eseicito e la guaidia nazionale voiianiio an-
thessi a lentleie solennemente il pio tubulo ai 
"no fratelli ti anni — La sacra funzione comm-
"tia alle IO e 1[2 

Non abbiamo bisogno d'insilai e il popolo lon-
nese al tuo pietoso Ligun, Piemontesi, Loinbaidi 
e quanti qui siete Italiani, venite a piegai pace 
P« mistii fratelli, venite a giuralo sulle loio ossa 
ancora filmanti che mai non solfi nemo siasi seisalo 
"Milmente il loio sangue' 

h Cleio tounese, che ptedico la nostra gucira, 
clle n c celebrò le vittone, che ora no piange ì 
'«aitili, u . , 0 mteipieto di quel Dio che suole la 
Midi'id e il ti ionio du buoni, benedice a quella 
^ghiera e a quel giuramento 

— La gazzella ufficiale pubblica un icgio decielo, in 
Jta 23 settombie, in cui si provede ali acceitamento del 

Svizio perla sussistenza dellcseuilo in campagna 
» questo edilto sono annesso quillio (alleilo in cui e 

^Iginio il poisonale aiimiuiistiativo applicato ai van 
ull'u dilla sussistenza. 

— La eonstilta lombarda elncso al governo dd te co­
municazione sulle basi dell'offorta mediazione Non ebbe 
risposta per rispetto alla prudenti ruma tenuti dalla 
Fiancia ed Inghilterra La consulla, nd foglio ufficiale, 
duttilità questa sua domanda a scanso d'ogni contraria 
intoipietaziono 

— Ieri sera gli ufli/iali della valorosa bngata di Sa 
voia fi sfoggiai ono l'arnvo del Imo gonerale conle Culo 
Mentili n dAvieinoz, con una serenata in cui si ese 
gum in, scelti pezzi di mus.ca dalla banda militale di 
Sa son 

— Sentiamo con gtande soddisfazione che in Tonno si 
convellono vane cise, cosi dette religiose, in ospedali 
provvisoit militai! per i glotiosi feriti della gucira ita­
liana 1 vantaggi che derivano da siffatta disposizione 
ognuno li vede, e noi non saremo mai ad alcuno secondi 
per ploriamoti) di somma importanza 

Ci vien nirrati) elio in uno di questi o«pedili i nisln 
militai i mesono le assidue cure dei RR l'I' Cappuccini, 
il di (in «cilici e al etissupia d'ogni e'ogio, essi, d t ieal 
servizio che s impongono pel sollievo miterialc doi sof 
ferenti, piocurano di alimontaro le loro menti colle più 
utili istiuzioni Cosi net momenti di riposo il 'insilo sol­
dato viene educato sulla costituzione, sulla necessita o le 
attribuzioni della guardia nazionale, poiché, e il uopo con­
fessarlo , il nuovo nostro reggimento civile e politico 
e quasi universalmente sconosciuto dai nostn soldati, 
inde «re 

Da questa ignoranzd, senza dubb o si usabile da pule 
loro, noi vogliamo far ilonvare lo sciagli!ale dissensioni 
elio in vani siti si osservano tra la truppa e la guaidia 
naziona'e 

Sippia la nostra armata intiera cosa sia la nostra co­
struzione, por la quile non ha guan presto un solenne 
giuramento d'ossei vanza , sappia quali diutti essa rteo 
nosco nella nazione, a qual Ime fu eie ita l.i gudrdid na 
zionale, e finalmente quanto silicei anionic debba con 
essa fiafernizzare, essendo comuni i diritti, gì mietessi, 
gli sfoizi1 

I'ppeio noi facciamo voti affilile in ogni compagnia 
un tilliziale feccia alla patria un sacrifizio di quali he ora 
por istruire su tali ragionamenti t militari di esso diretti 
Jn tal modo 1.1 nostra uflizial.ti acquisteià nuovi titoli 
alla nconosionza universale, ed i nostri prodi, più slret 
lamento uniti al popolo, concorreranno più efficacemente 
con esso lui a consolidare le libere istituzioni elio ci 
debbono reggere tulli indistintamente 

— Accettiamo volontien la seguente relazione, che ci 
viene da peisona degnissima di Ade, del fallo accaduto 
ni Alessandria, di cui già. npioducemmo il racconto sulla 
versione che ne dava il giornale di quella città, intitolato 
L Awentre 

• Il falegname a cui si die commissione di tie favo 
lazzi, su due dei quali eransi dipinti soldati delle bugato 
Savoia e Piemonte, volle che sul teizo lo dipingessero 
egli stesso, colla sua divisa di milite della guardia na­
zionale Le cose essendo in questi tei mini, uoa può che 
rinciescere elio siasi dato a questo fatto maggiore impor­
tanza di quello cli'ei menli • 

Ci gode anrhe 1 animo di annunciare ai nostri lettori, 
sulla fedo dello stosse gioì naie YAvienirc, che i dissa-
pon della civica colli linea, che s'erano manifestati più 
che altrove in Alessandria, sono prossimi a scomparire 
affatto 

— 1 giornali indipendenli della Sivoia ftnno oggi 
festa pei clic il Antii.fr dei Alpcs e venuto con anni e 
bagigli a ìmforzaic le file dell opposizione Li cosa pare 
mei edibile, dicono essi, ma pure e vota, e nolano le 
puole die fanno ciedeie siniera questa notizia, e qual) 
si le^gev ino in quel foglio in dita del 20 settembre 
» I giounli (he cantano la palinodia, osseiva La Su 
vaie, non sono più ai tempi che coirono, ma bisogna 
concoderc almeno che (onservano certe fotmc, e non 
giungono a mutai e colme che insensibilmente, e per 
gradi 11 Conine) des Alpes non fa tanti cotnplimenli, 
salta dall'un campo ni 11 altro con una sveltezza senza 
pan e con una piontczza sorprendente Noi dubitiamo 
che questo rapido ed inatteso movimento possa fors" adoti 
laro i suoi lettori, i quali tuttoché assuclatti alle gabtiole 
od alla ginnastici del loro mentore, tioveranno senza 
dubbio che il tallo e ardito e sorpassa la loto immagi-
/totie (Jue 'e considei azioni hanno fatto nascere in Ciam 
ben I ultimo articolo del Courrier des Alpes 

Per nostro conto, non aspettiamo, per rallegraiceue, 
che il mento dell) costmza nel nuovo proposito 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

RLGNO ITALICO 
San Remo, 27 settembre —ijinbaldi e icn veiso sera 

giunto tia noi Lovazione popolare hi accompagnato il 
primo istante del suo ai rivo E giunto nel put stretto 
incognito col suo aiutante di campo , ma non di meno e 
sldto riconosciuto dall uiuvcisale 

Li simpatia popolare fu veraiemente divinatoria, per 
die giungeie ed csseie iiconoscmlo , giungere ed essere 
applaudilo lu una sol cosa Colla lapiditi della pno'd «i 
e spirsa li fuistissima nuova del suo ainvo, e con la 
sb ssa rapidità il popolo traendo du più nposti abituiì 
si e accalcalo sotto le finestre àeW Ilóltl de la Paline, oso 
ora smontato per impedire ali Lioe di Montevideo di pm 
proseguile il cammino 

Col popolo si affienirono ad un tempo leautoriti tutte 
a salutale l 'amvo de! prode, a dargli il ben venuto tra 
noi — Fcimo nel suo divisamento ungiiziavi le Auto­
rità — uugraziava gli amici — ma il popolo come ringra 
zi.ulo' Quando con guda incessanti dimandava qui sostasse, 
qui pi inoliasse (anche noi caro pinsieio di un dovuto ri 
poso a chi ha ancora mal ferma 'abile) fu fmza n-
maneio tia noi— lu forza nonmeno 1 ospitalo in iasa 
dil cipilano cavaliere Angelo Pesante, come del suo an 
lieo amico 

Intanto, falla soia, maggiot popolo si aduno l'i a le alleo 

del Corso Mara, cui prospetta la casa Pesante, massime 
che la Banda civica venne ad alternarvi melodiose sinfo­
nie od accompagnò un inno musicato e cullato dal po­
polo a gloria dell'invino campione della nostra indipen­
denza Questa festa popolare dunì sino a notte avanzala 
* Garibaldi ringrazio nuovamente con incisive parole la 

' moltitudine 
I Fu queslo il primo pet lodo dello dimostrazioni pubbli­

che, che il popolo fece spontaneamente a Garibaldi 
Questa mattina ha commi tato il secondo colla visita di 

tutta I ufficialità della guardia nazionale, avenle in capo 
l'egiegio suo maggioro cavaliere Kambaldi, e col continuo 
affluire dei cittadini di ogni ordine non per udirlo nò per 
vei/cilo, ma per ringraziarlo in privalo di quanto egli fece 
da «uo canto per avvantaggiare l'ilaln 

Domani lontintioremo t patticela!) del pranzo cui è 
invitato dalla guardia nazionale e delle «lire feste, e forse 

fiqniiwléremo col tempo (he non gli avrà permesso di 
abbandonare cosi presto questa ulta, meritamente supeiba 
di possedetelo (Ligure pop j 

J'enistrelle 22 settembre — Sulla nostra frontiera si 
livnra incessantemente per tender la sliada praticabile 
non solo ai carnaggi oiduiaru , ma bon anco al'o aiti­
gliene di miglior calibro l e provvigioni si attivano con 
tulli l e n i t i ed infatti già molte catra di vino giunsero, 
quili devono ascendere a 3000 brente, trenta grossi bovi, 
sacelli di riso, fanne, grano, acquavite giungono a questa 
volta giorno o notte Ciò pioverebbe che 1 intervento ar 
malo del governo fiancesc nolle coso nostro non è solo 
probabilo ma quasi rei to 
— Ieri parli di qui la classe di riserva del 29 dietro poche 
ore di avvno, vi pir raggiungerò i battaglioni attivi del 
l'i fanteria ( Pens Hai ) 

Venezia, 18 settembre — Sono arrivati fra noi I inge 
gnero Maestn e Revere Si attendono fra breve I' avv 
Itostelli ed alili Lombardi, ihe vestono ancoia una n p 
picsentanza di quell'infelice provinoli Si dice altresì che 
il generalo Gaubaldi riparerà nello nostre lagune diesa 
ranno ben bete di poter offerire un asilo a quel valoroso 

— 20 settembre Sembra sicuro che in seguito alla di 
chiarazione dell Austua di non voler cessare dalle ostilità 
contro Venezia, (>000 francesi sbarcheranno in bievofia 
noi II nostro attivissimo Municipio ha già da qualche 
tempo approntati gli alloggi ( Impartiate ) 

TOSCANA 
fjrtni', SS Mlte»»6r« (ore 9 e 3}4) — Oggi aveva luogo 

al tribuna'e di prima istanza la discussione sopra la que 
re la data al Popolano per preteso calunnio conilo le as 
semblee, la difesa e stata ben trattata per parte dell avv 
Carrara, dagli altri due, Dami e Meme liei 11, piuttosto me­
diocremente L'opinione dei attirati era molto indecisa 
Di sei capi d'accusa, tre sono stati rigettati, ma por gli 
altri e stata pronunziata condanna di due mesi di prigio­
nia e lue 400 di multa (6'on Liv ) 

Lucra, 25 settembre —Questa notte hanno avuto luogo 
in Lucca parecchi arresti di uomini del popolo 

(IJ lieo delta Mattina) 
— Altri selle o otto giovani si vollero arrestato, ma 

riuscirono a sottrarsi alle indagini di più centinaia di ca 
rabinien mossi sulle loro traccie (Corr Liv ) 

Luomn, Si settembre — Questa notte si sono sentite 
cantare eia alcuni del popolo delle nuove canzoni, che 
furono dai più disapprovate 

In seguito di che il Municipio ha questa mattina pub 
blicata la seguente Notificazione 

Cittadini ' 
Quando noi vi piegammo dal cessare l'esplosione delle 

armi da fuoco come quelle che turbano la quiete della 
citta, voi aderiste prontamente volonterosi 

Adesso udiamo per la notte grida moleste, che i paci 
liei cittadini del pan disgustano 

Noi vi preghiamo, o cittadini, a rimanervi da cotesto 
grtoV Rammentatevi che la Toscana, e forse l'Europa vi 
guarda voi dovote corrispondere all'aspettativa che hanno 
in voi t vosln amici voi dovete smentire le calunnie 
del vosln malevoli 

Quanto noi vi chiediamo imporla al vostro onore Ascol­
talo la nostra voce, corrispondete ai nostri inviti Questa 
sarà la più bella, o 1' unica ticornpensa elio desideitatno 
da voi 

Livorno, dal Palazzo Commutativo 24 settembre 1848 
11 Gonfaloniere Avv Luci FABBRI 

1 Cittadini Age/iunti 
F D Guerrazzi — Antonio Peliaccln 

— Questa notificazione ed una pioggia dirotta hanno 
impedito cho tali canti fossero ripetuti 

— 25 settcmbie (ore 4 pam ) — Oggi son qui giunto 
molte lettere da costà di alcuni nostri emigrati elio in 
vitano i coraggiosi più di loro, ma loro amici e congiunti 
ad emigrar prontamente perdio una gran catastrofe so 
vrasta all'infelice nostra citta' — Ecco un alba ( iiis.i 
di tenei il popolo in agitizioue (il invitali non hanno 
fallo i sordi, e divede lanugho hanno approfittilo del 
I avviso diicndo che chi sinveva era bene inforni ito — 
Si dice qui che a Lucia e a Pisi sieno stati falli nuovi 
arresti — Che a Lucia oltie ì 1,'JOO Piemontesi si pie 
parano quartieri e razioni poi altn 4,000, dei quali 3,000 
devono essei diretti pei qui ion 400 carabinieu Che a 
Pi») egualmente son arrivalo due compagnie di linea, e 
200 caiabitucii, e che altio tiuppe doveino amvato oggi 
da costi 11 popolo temendo di esseie aggredito si man 
tieni in una viva agitazione (Alba) 

I (omo tu settembre — A smentite le vou dei lug-
genti Livornesi che lamio eiedor© il commercio nullo, la 
citta agitata, annunziamo con piacere ilio fi a ten e oggi 
si so io fatte le seguenti ìmpoilantissimu operazioni 

L stito venduto un glosso carico di pepe d libbre un 
milione e iinqiicccnto nula 

Un glosso tanco di zucchero si sii scaricando, e sua 
venduto a piczzi sostonuti 

Una compagnia di sensali sta tiattando la vendila di 
cento ti cut.mula sacca di grano 

Un sera inoltre a ma laida due banchicii della citta 
facevano opci.i'ioni pei 200,000 lire, e si mostiano di­
sposti a transazioni pm niipoilatiti, tanto nposan suini 
nella pubblica qniele, tanto son lungi dal tcmeila tui-
bala 1 tristi e i calunniatori smentiti cosi evidentemente 

dm fatti, o elooio che non possono ornai giustifn.vio lo 
infami accuse, lo codirde paure, si dolgono finse del 
prospero andamento del nostio commento, della quieto 
serena che arndo a Liv.rno per l'opeia dei burnii ulti 
dim, e forse godiebbero di seder tulio sparire ma il 
perfido volo non saia mai adempito Livorno e, e si 
molitoria dignitosamente tranquilla (Con La j 

SIATI PONIIF1CII 
Roma, 22 settembre — Era opinione di molti che 11 

e «mutazione di più portafogli in uno stesso ministro (osso 
per essere di eurla durata, ed e speranza che quanto 
prima cesserà 

Concentrata la polizia nel ministero dell' micino, e 
dato al ministro dell'interno audio il portafoglio dello fi 
nanze, ognuno vedo, che in un solo individuo sono lac 
comandate lo ammitustiazioni del governo, d'Ila politili 
interna, e dell'erario di I pie»o, e tulli questi [oten ni 
un momento che laie la tributi» pai lamentami, e vengono 
agitali ì più vitali niloiOssi 

In Roma i parl.imenli son muti, e etti coiti enti imi ufo 
di poteii in qualche mimstio solleva naturilincnle il dub 
bio se l'urbe allo Sialo romano sia nseivata la sventura 
degli aibilru mini.tonali, se ani he il ministero IODI ino 
voglia dguiaro in quel concerto di arbitrii, che, ionie p i 
mi intestino, in uno slesso tempo, ut tutti gli alni stili, 
affliggono I Ilalia Questo dubbio sgombrerà tostili In I oi 
giuizzazione del ministoio tornerà ad ejsoio tegolata 
costituzionalmente ( ' onlemp ) 

ìlolagna, 2J settembre — Corrono diverso soci sulla 
parlenzi dio io t'annunziava conio avverala, del colon 
nello holliizri, poiché molti lo vogliono ancora in lido 
gna, quello che è certo pero si e che esso ha lasiialo il 
comando, che martedì diresse a) popolani Indillo dell i 
pai lonza e metcoledl fu invitato ad un convito nppiesli 
togli ddirulfizialità dei coi pi fr incili alla Iolanda del ( Imi 
luon di porla S Eolico, ieri si dieova ancora iilo nito 
il Masina pi ri io l'incertezza della pai letizi dol tlcllii/zi 
il ritorno del Masma e mille sinistre vou di complotti 
nei popolani hanno rimesso negli animi non poca agiti-
zinne 

Calti IDI i venne aggregato al corpo dei croi iati un uf 
fizialo pigatoro svizzoro, proveniente dalla Romagna 
esso fu ag'ledilo di van individui ai quali volendo op 
porro tosistenzi, un colpo il armo da fuoco lo st so osi 
lume al suolo Esso aveva sece e rea bOO scudi, e no 
sarebbe slato certamente derubato se ni rumore delti <•-
splosione non fossero accorsi vari contadini che vi lsero 
in bigi gli assissini n'INirelinanza soltanto dctl'eiUizialo 
furono Ulti i pochi paoli elio possedeva 

Lufliziilo non e ancor morto, ma si disperi consci vailo 
in vita 

Al teatro del Corso e slata rappresentata un insulsi 
commedia del signor Zappoli intitolata Lotti agmto dio 
venne dai migliori giudiiata luti alito che favorevolmente 

(«it Ituhp ) 
Ferrara, 21 settembre — Troconta , grossa teira ni 111 

IVaspadana, venia abbandonila repentinamente dagli \u 
stilaci sul cadcro della settimana rercntemento sloggiti 
Indoli,! questa popolazione nella emine i pcisu istinto di'* 
cu) aceadesso per uno sbateo di Erancisi in A enizi i, ndlo 
slancio della gioia ioalbeiava il vessillo italiano, i lupi 
diava nel penserò eli un vicino riscatto INon taiclaiono 
pero gli Austri ici a disingannare que poviri illusi, o 
nella nolle di lunedi a mai ledi p p ari ei alisi ni buon 
numero nel paese, arrestarono e seco condussero lutili 
sette giovani dello migliori famiglie, lasci indo ne! cuoi e 
dei loro gcniton la più atroco disperazione 

(Dieta Italiana) 
SICILIA 

Il vaporo il Vtsuino , che trovavasi in poasosso de Si 
ciliam, fu riguadagnato dalla fiegata il Roba to comandata 
dal cavalier Marselli , il quale gli diede li caccia nella 
acque di Milazzo, ove erasi ricoverato siilo la protezione 
di quel folle Esso vapore pollava gran inimeio di annali 
che il gioì no 8 aveva disbaieati in Milazzo e che dopo 
esseisi allineati sulla banchina, si erano avviati p r la 
volta dei monti — Ite colpi di cannone fuiono tirati da 
quel forte al Rubalo, il quale rispose con tie bombe dio 
produssoio giavi effetti morali sulla popolazione di Mi­
lazzo — L attitudine picsa dal detto eomaudanle fu tale 
che il gnu no 9 uni deputazione Milazzcso sopia una lati­
na con bandicri tussa alla prua e bianca alla poppa si 
reco a bordo e dichiaro li sommessiono di Milazzo , in 
lonsoguenza di che il Vesuiw e U cittì col folte, èva 
citato dilla guarnigione siciliana, passarono m potei e dei 
napoletani 

Il Velano con duo leuti a rinuncino giunse nel porto 
militare di Napoli il giorno 14 alle 10 p in 

Il generalissimo intanto , che crasi tenuto ni Ila citta­
della di Messili i, il giorno 12 pisso ad alloggiale m città, 
ove diede opna al riordinamento dell amministrazione 

Spedi a Milizzo quattro compagnie per sieurczzi del 
paese, e qualliu bai e he cannoiiieie mando a Lipan, la 
quale aveva Fitto atto di dediziouo alla fiegata a sapoie 
il Raggino, (omandata dil sig Leltieii, leiatasi su quello 
ai que 

La truppa che dovei parine per Catania, in conseguenz i 
delle sospese ostilità, dicesi che non siasi mossa da Mes­
sina 

Si dice pure elio mentre il i.ipitano dell" fregiti 1 Li-
eoi», sigimi Mollo, intavo'ava pieilidio negoziaz mu co 
Siracusani, fisse stato dal generalissimo millantato e ni un 
dato qui in Napoli (ove giunse con I' Lrcole, come si o 
ditto, alle 9 e mezzo a m del giorno Iti) p-r chiedere 
0,000 uomini — Che questa retiocessione abbia latin si 
che le liuppe napolitano a quest'ora non si tiovano in 
l'alenilo S ignota tuttavia l'effetto d'Ili mediazione di 
plomatiia, olìicialinetite ed officios unente inlctposla, ineice 
la quale si «uno sospese le ostilità (Nazione) 

Palermo , 12 settembre — La gente annata continua 
ad accorine in Pilotino e nei diversi campi 

Si sta oiganiz/audo uni compagnia di zappiteli 
Le fibbiulie di polvere o lo fonderie sono in gì indo 

ittivita, le opeie di fottiliia/ione già disposto e eoiniti 
ciato L pei chi il travaglio fisso spinto vicmaggioi incuto 
sonosi istituite t e commissioni di soiscglianza, ioni;osto 
la prima por lo opere dt loilificazione dei signon ionie 
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LA CONCORDI\ 

Amari, Redolami, marchese di Roccafotlo, duca di Guai 
beri e Giovanni d Ondet Reggio, la seconda poi le fon­
derie dei signori Boltrani e duca della Verdura, e la 
(orza per lo fabbriche di polvere doi signori Vincenzo 
Errante e Benedetto Venlutelli 

— È giunto un inviato di La Maia airocando la nuova 
dio lo stosso La Masa, Orsini, ed altri capi con le forzo 
armate e con lo munizioni speditesi in Molazzo si erano 
diretti per Novara (<i ofj di Sic) 

— lì detto — I e r i dopo l'arrivo del Sidon vapoto in 
glcse, il ministro degli aliali esteri si presento alle Camere 
pieno zeppe d'una immensa quantità di spettatori, o presa 
la parola disse d ie con la fregata inglese giunta in quel 
momento da Napoli , il governo aveva avuto conoscenza 
elio la dispeiata difesa della oroica citta di Messina e le 
nuocila delle truppe regie avevan colpito di ammirazione 
e di sdegno gli onorevoli rappresentinli dolio Francia o 
dell' lngliilteira, t quali ne avevano dato (onte/za io più 
vivi iiiiori ai rispettivi governi Clio una nota doll'ammi 
raglio sit W Patker esprimeva nel più energico modo 
1 ìhbotlimonio che montava il contegno delle truppe re 
gio in Messina, di cui non v'ha esempio nella storia dei 
pepili uvili Esprimeva la sua formi convinzione d ie i 
Sn iliani non potranno in nessun modo od in verun tempo 
sopportare il giogo del governo di Napoli , e d i e se poi 
poco questo riuscisse col ferro e col fuoco a soffocate 
questo naturale ed invincibile abbonimento, esso rinasce­
rcelo ben tosto a produrre nuove rivoluzioni o nuovo 
sangue, o chiedeva per ultimo 1 onorevole aminiiaglio che 
il governo di Napoli sospendesse qualunque ostilità coitilo 
li Sicilia, fintantoché 1 governi di 1 rancia e il lnglulteria 
piondessoro le opportune uusiiie per melloie un lei mine 
.ili i gueira fra t due popoli Che al bisogno se il go 
verno non volesse aderirò, si sarebbo adoperala la lot za 

Il signor ministro aggiungeva che questa sespens one 
d a m n imposta al re di Napoli, era a noi consigliala, e 
che i' governo di Sicilia vi aveva aderito, ben inteso elio 
i noslii diritti non ne fossero punto lesi e the si conti­
nuassero da pai te nostra i prcpaiattvi di guerra 

Il governo ha ben motivo di contvre sulle simpatie e 
sui buoni udirli dogli egregi ammiragli Parker e Raudm 
i quali rappresentindo noi Meditorraneo le duo pm grandi 
potenze d Europa lutiici della libeità e civiltà del mondo, 
non permetteranno che nel bel mezzo di Europa e sotto 
t loro propru oe chi la tirannide raccapricci l'umanità con 
lo stogo dei suoi orrendi istinti 

Inseguito il Ministro parteupo che per mezzo del gè 
neiale Satnano un prodama del re di Napoli si era pub­
blicato ni Messina e che egli voleva damo conoscenza al 
Parlamento od al pubblico 

Qui cominciata la lettura di questo stranissimo docu 
mento lu allo parolo di padre amotow interi otta da un 
tremendo fragoto d impfeeaziono e di sdegno, o ricomin­
ciala cinque o sei volte dal Ministro fu altrettanto fiato 
miei rotta digli stessi fischi e dillo stesse maledizioni, nudo 
si dovetto deporro il pensieio di potor sommctleie ad 
orecchio siciliane siffatto proclama 

VI quale tutto il popolo eli Sicilia rispondo con quanto 
fiato ha nel petto e ealoie nel euoro col gitilo di quena, 
reputando nullo fiato moglio monre elio tomaie sotto un 
giogo abbornto 11 sappiano lo grandi potenzo di Emopa 
e del mondo, Messina si fece bruciare, saccheggiare, di­
struggere , Milazzo inabile a difendei si si vuoto de' suoi 
abitanti, ed il re di Napoli regoeia sopra rovine o sopra 
fabbncho vuote, ma sopta cittadini Siciliani non mai1 

(fjrioin oflic di Stai a) 

— Il gioì no 10 fu affisso in Palermo il seguente pro 
clama 

Il popolo mmufo ai ministro della guerra 
e a tutti i buoni cittadini dell isola 

Ln pioclama di questo governo chiama alla difesa della 
patria quanti sono suoi t igli , per temuto pericolo, che il 
soldato carogna eli un sovrano balordo assalire ne possa 
le case, le sostanze, la vita 

Noi, epiantunque la società ci appellasse scalzoni, poi­
ché tigli della sventura o nati da padn miseiabib , non 
sentiamo meno dogli alili, che comode e agiate icspuano 
aure di vita fra le tie punte di questo scoglio beuodelto 
da Dio, il pressante bisogno di correre allo stei minio dei 
nomici d d secolo, degl' inlami camel ia dell'umanità bi t -
tezzata 

Ma come faro senz a r m i ' e doso in tempo si lorto 
rinvenne i focili che bastare potessero a tanto immoto 
di volenti ' 

Signor Ministro1 ottimi Siciliani' niente a chi voglia 
e difficile1 ' 

1 casi della incomparabile Messina oiamai ci hanno 
Distrutto la bravina siciliana non soffre d ie lo sanile 
glie palle di vili vetnsseio a sfondale il santo petto dei 
legittimi figli di una libeita eh eia misti a , e che o0gi e 
stala a noi gaiautita anche da Dio — Quindi continui 
scontii di piede a piede , di petto a petto, quindi sti igi 
con feiro, quindi motte visti o sentita a maggior pti 
limono di quell anime di fingo, ha saputo la vntuosa 
vendetta dei Siciliani ìntiodaiic noli attualo battaglia 

Se cui potesse avvenire sopia litio cinipo ed iti cimenti 
secondi, tome senza dubbio avvolta, pei elio non piovve 
( k m di pmlip , penile non ai mai e noi , popolo mimilo 
di iste ili fono ceni lance sulla punta ' In sun li sconlri 
piombindo disonlinati e feritori in quello file tanaglie, vi 
premettiamo noi di pollarvi, in men che lia detto, lo 
si ompiglio, 1 estolliamo, la morte 

Noi lastoiomo l i lancia nel dove- lasciale la vita, o 
quando s u a tulio un fucilo al "oblato tialilto 

Sigimi Ministro1 su i fondi elolla gucria provvedete a 
quel tanto d ie di queste anni potrete Ottimi cittadini, 
coiiionete indie voi alla glande ope ra 1 ' 

Pei quanto le vostre foize permettano, oflento all i pa 
t i n u n ' , due o pm di queste armi, le quali, laciolto nei 
qn i i l i t u dclli Cni.itdia nazionalo, siano distiibuite a ' co 
seni l i , e sippiate elio a noi un tozzo di pano e poe ta i 
qui ci b islano pei icst i io sul campo, aspettando la p n d i 
(in dee daisi l i c u n a Con pochi soldi poi, saremo sol-
eliti ì pm bine mieli iti e pienti a spaigeie per la pallia 
il singue nostre die, Siciliano aneli esso, ò dovuto al n 
scatto della madia c i m u n e l 1 1 (Alba) 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

leghamo dalla Gazette Nationale Suisse le seguenti 
notizie che confermano quella già da noi dato sulla fede 
del nostro coi rispondente 

La repubblica e di nuovo proclamata in una parlo 
del granducato di Hndoii Noi non abbiamo notizie a 
questo iiguurdo che dallo comuni vicine di Basilea Città, 
il sig Slruve si era recato nel giandueato, ove, citato pei 
un processo intentalo al suo giornale, intitolato Speda­
tati Alternanti, fu accolto con entusiasmo dal popolo, il 
quale lo accompagno a Lcirrach, sino nel palazzo di 
citta. La arrivato ainngo il popolo 11 snidato unitamente 
ad altri impiegati, furono messi in prigione 1 doganieri 
avevano già presa la fuga alle t ic poni Questa sera s in­
tese suonare a stormo in tutti ì comuni , una quantità 
di persone tiaspoitarono ciò che esso possedevano l'U 
proclamata la leva in massa nella parte supcriore del 
circondano del lago I fuorusciti rientrarono nei loro 
focolari, quelli elio erano in Svizzera non avevano armi, 
ma ne trovarono nei comuni Radesi della fiontieta 

» Ci SI assiema elio il governo provvisorio di Loorrarh 
s'impadronì dolle i isso pubbliche , ed ha ricevuto il giura­
mento di fedeltà alla Repubblica da qualdie dogimere 
l'u proclamata la legge marziale contro t traditori ed i 
ricalcitranti, e si dei iso che t doganieri saranno provvi­
soriamente mantenuti ma nell'interesse della Repubblica 
DICCSI che lo ai mi e le munizioni non mancano II signor 
Str ine indni/zn il seguontc proclama al popolo alemanno 

> La lotta del popolo contro t suoi oppressori meo 
mincio Si lece fuoco sul popolo, persino nelle vie di 
liancoforte, seggio cicli impotente poterò centrale e della 
ciarliera Assemblea costituente La spada sola può salvare 
il popolo alemanno Se la reazione li tonfa a Francoforte, 
1 Alemagna sarà oppressa con mezzi legali in un modo 
pm tenibi le che nello guerre le più sanguinoso Ml'nimi, 
o popoli alemanni ' Li Kepubbliia sola può loi idum allo 
scopo cui aspuiamo 

\ iva la Repubblica alemanna1 

In nome del qoieina proti «orto 
G Srutvh 

— I u pure pubblicato il seguente ordine 
Quaittcr genciale di Loerrach , 21 sttlcmbie 

• 1 borgomastri dovranno sullo la loio nsponsab bla 
personale 1 far suonare a stormo tutto il gioì no ed ac­
cendere dm fuochi duiante la notte sulle montagne vicine 
tutto il tempo che I armala repubblicana rimarra nel loro 
distretto 2 issi dovtanno impedire le persone del par 
Ilio monarduco dallontanarsi dal loro distretto, airestailo 
e metter il sequestro su tutti i loro beni , .1 Dovi anno 
chianiiro sotto le armi i giovani e firli pat ine alla volta 
del capo luogo del distretto , p remiare alle tiuppe dei 
vivcn, delle vejtnneuti e delle munizioni, 4 Dovtanno 
tenet pienti i biglietti d alloggio onde le truppe repub 
filicine possano essere immediatamente ben al ogg ale 
1 borgomastri sono nsponsab doll'esecuzione immediata 
della presente ordinanza 

In nome del goierno piovitsoiw 
» G STRUVII • 

ALCM VGNA 
l'rancofoite, 20 settembre — L'arciduca vicario del 

I impelo, pubblico il seguente proclama 
• Al popolo Alemanno, 

Alemanni, ì colpovoli tentativi di cui la città di 
Fiancoforte fu il to i t ro , 1 attacco piogettato contro 
1 Assemblea Nazionale, la sommossa nelle vie che si dove 
domato colla lorza delle a rmi , lo spaventevole assissinio, 
le terribile n maone ed ì cattivi trattamenti di cui di 
versi deputati furino 1 ogget t i , piovarono evidente­
mente le intenzioni ed i piogetti d u n pallilo, il qinle 
vuole pi capi tare la nostra p a i n i negli orrou dell'anar 
ehm o della gueua civile 

Alemanni ' la vostra liberti n i ' i sacra, essa sari 
fondata d una malnota ferma e durevole pei mezzo d Ha 
costituzione, pel compimento delli quale soni nuniti i 
vosln rappresentanti Ma vi s u a strappila se I .inaidna 
con tutto il suo corteggio si spandesse in tutti l ' \ l e -
magna 

V'cmanni, la legge del 28 giugno 1848 ni investi 
del potere esecutivo per gli aliali elio eoiKcrnono la si 
cuiozza ed il ben essere generalo dell Vienivgna Io sono 
incarni lo di proteggere li nostra patita si minacciati da 
nemici al di Inori, corno puro da atti tolpovoli iteli in 
toi no 

Io conosco i miei doveri, sapio adempiil i , io li 
adempirò ngoiosamente Quanto a so , o cittadini Ale­
manni, che amato la p i l na e la libeita, mi assiste etc, 
io ne sono convinto, ion lutti la vostra enei già 

Ftancoforle, 20 settembre 
. GIOVANNI 

liancofoite , 22 settembie — Ieri ebbe qui luogo gran 
pompa funebre eom.inrlali dal conte Nobili, generalo au 
stuaco 1 ullo lo milizie etano alle nove della mattina 
schierile in bella mostra su la miggior piazza, in mezzo 
t Cini ion otto fuetti Gli sbocchi dello strado perdevo 
passai dovei il convoglio veiuvan giinfiali comelent ia ta 
del l imi te lo , che e foiso a mezzora dalli citta, da forti 
drappelli di cavalleggion viileinbeighesi cou loio caia 
bine pionte ed appaieecluate in m ino Api iva il convonlio 
un mezzo squalrone di lane on viilembergliesi, poi ,e 
guiv n due cinnoni, poi un mezzo bittagltone di c i m a 
lou bavaresi, poi altrettanti dell Assia, poi altrettanti 
Piussiatu Venivano i quattio cani retando il piuno il 
lerelto del generale Aueiswald , gueruito delle solite n 
segue Sul secondo stiva quello del pnncipe Lidinossslcy 
copeito di velluto chermisi ed addobbato alla principesca 
1 due dltii londuievano sei loretri di militali UCCISI Se 
guivauo [ e l i o s t a to miggioio e bu n uurneio di dopul ili 
del l'ai lamento , poi mezzo binagliene prussiano, poi al 
lieti,ioti nustiiaei, poi altrettanti di Danustadt, pot t lezzo 
squadrano di Lincicii viitcmbeigbcsi, e due cannoni au 
>tiia< i chiude vano il ((invoglio 

Vi futon paicielu discoisi real ili su lo tombe, ed t 
soliti span con un sereno c i un sole niìgnilieo , favore 
vole a l a „ian moltitudine dei curiosi di l ianiotor te I 
quali ebbere in si fatto spettacolo un nonnulla di coni 

penso per gì' incomodi che danno loro tuttavia queste 
genti, parto accampate su per le piazze, parte acquartie­
rate nelle case p ina te Ma ora cominciasi pure a doman­
dare a che tutti questi continuati incomodi, a che la città 
in islato d'assedio con la legge marziale in vigore, men­
tre non v'ha forse in tutta Europa cittadinanza più quieta 
ed indille!ente di ques ta ; Sopra di cm o su lo misure 
successive, d ie il potere contralo intende di cavarne, 
datò qualche conno in seguito (carteggio) 

—- Nolla seduta d'oggi dell'Assemblea nazionale il sig 
SchalTram, membra della smisti a, domando elio fosse im­
mediatamente levato lo stato d'assedio Ma la maggioranza 
fu contraila (G U) 

AUSTRIA 
Vienna , 21 settembre — L'arrotamento per il corpo 

franco ungherese continua, e della Guardia ungherese già 
cscirono pm di trenta ufficiali per prendere servigio in 
patna — 1 colon giallo e nera non fanno foituua Una 
sola bandiera giallo noni che fu esposta lunedi fu strap­
pata dal popolo — P o r certo che 1 imperatore non verrà 
a Vienna, ma passera I inverno a Sehoiibiiinn (G l!) 

UNGHERIA 
Presburgo, 15 settembre — l a nostra ritlà non pare più 

quella di puma Dai che t deputati ungheresi hanno ri­
u n i t o dal re d 'Unghena una nsposta da imperatore au-
stnaco, tutti giovani e vecchi si preparano alla guorra 

(N G Ren) 
PRUSSIV 

s quel che appare sempre più chiaramente t moli di 
l iancofotte non erano un avvenimento isoluto 11 giorno 
islesso della sollevazione di Francoforte circolavano a 
lladeu inviti al popolo che marciasse Cosi puro a Hei­
delberg Nel lempo stesso il partito demoeiatico al lert ino 
e nello vicinanze faceva di tulto per accaparrarsi lo mili­
zie li a Coblenza, mentre si spargevano le più esagerato 
notizie , si annunciava ptibbluamoiite una dimostrazione 
popolare contro il deputalo Adams, che si diceva dovesse 
tornare da l'rancofoi te La sua casa fu disti ulta dal po­
polo (G 11 ) 

Berlino, 18 seltembie — 1 soldati (ho poc'anzi erano 
oggetto dell'odio dei domoci.itici sono ora da essi acia-
tezzati in ogni modo por guadagnarli Circoli democratici 
e ancho persone isolate corcarono di preparare un atTra-
toilamento con numerosi proclami Ma il partito opposto 
fece altrettanto in senso contrailo Ma allora i democra­
tici del club della Guardia nazionale indissero una raeiu-
nattja popolare per popolo e soldati, che ebbe luogo ieri 
dopo mezzodì l r.i t 2 o 3 mila spettatori non si conta­
vano che 200 soldati al p iù , eptasi tutti del ventesimo-
quarto reggimento Dopo vani dissensi ì soldati furono in­
vitati a dar il braccio alle donne dell Assemblea, quelli 
che non trovaiono donno furono presi sotto braccio dagli 
uomini e trattati e regalali in denaro (G V) 

Berlino 21 settembre Ecco un estratto dell allocuzione 
che il generalissimo De Wrangcl feie agli ufficiali ed al pò 
polo alla rivista di Potsdam 

< Signori , il Re mi diede una piova di confidenza e 
di amicizia nominandomi a comindmte delle truppe 

» E debito mio di ristabilir I ordino la dove ei fu tutbato, 
di ricondurre alla logge dove fu violata, ma nel caso sol 
tanto in cui la guardia nazionale non fosse bastante, al­
lora noi agiremo e basteremo 

» Le truppe sono buone, le sciabole taglienti, i lucili 
carichi, ma non contro voi , bravi Rorluiesi , ma per 
proteggervi, per proteggere la liboita che il re vi ha 
dato, per mantenere 1' ordine della legge Ciò vi aggrada 
egli, Reihnesi ' (Sì, s\) 

Questa risposta mi fa piacere Con voi e per voi non 
combatteremo, nossuna reazione, ma otdine , legge, e li 
berta Ah quanto trista e venuta la citta di Berlino dopo 
che io la lasciai L'erba cresce nelle strade, le case sono 
deset te , le botteghe piene di mercanzia e non un com­
pratore, 1 operaio senzi lavoro e senza salano lìi-ogna 
che lutto questo finisca e finirà Io vi reco 1 ordine, o 
Lietlinesi , bisogna the lanatchia sparisca, io ve lo pio 
metto ed t Widiigel non fiati mai mancato alla loto t a 
rola » (Pi esse) 

— L Assemblea nazionale si raduno nella sua nuova 
sala, ed il generale Pfuel annuncio essere egli ineancato 
di comporre un nuovo ministero, che comparirà domini 
ali Assemblea II signor filouo prepose che 1 Assemblea 
si pronunci incondizionatamente pei l'Assemblea di I lan 
eoloite Ma la Sinistra vi si oppose ( G V ) 

— Riceviamo appunto la notizia della nuova combi 
naziouo muustenale di Prussia 

P u t ì Presidente, ROMNO In terno , EICHMAMS Cullo, 
W i \ r / t i Giustizia, DOUIOFF Esten 

Dunque reazione completa 
(N G Renana) 

— Li gazzolta semi uffizialo danese assicura che qua­
lunque modificazione per parlo della Danimarca sul con-
cluujo armistizio e impossibile Lo annunciamo con piacete 

(Idem ) 

NOTIZIE POSTERIORI 
Milano, 29 setUmbie — 11 ntoino nella nostra citta 

del prode esercito co la da cent) nula lire al giorno L i 
fronte del castello nvolta veiso la cittì e ndotta allo 
stato di fregata, cioè ion due battene di 18 cannoni, 
luna sopra Ialini in una paiola tutte le misure desler-
minio sono tali d i togliere qu dunque possibilità 
di sollevazione lui hanno ragione porche senzi ciò 
il nostre bi ivo popolo non li tollererebbe mezz ora 
A Riescia come da noi furono peiquisite tutte le pompo 
di fuoco, ed il governatore, a cui alcuni cittadini furono 
a domandagliene il peiche, nspondeva avere ciò fatto 
poiché in caso di mol ta la citi i sarebbe stata bombar­
data ed interamente distretta 11 popolo freme di tante 
sevizie, e non può più oltre tollerale la vista dell abbor 
nto . insil ino ì buoni cittadini t quali comprendono che 
nelle attuili cm (istanze ogni movili enlo non pi oduirebbo 
c'ie il sieiifizio di inutili vittime, coreano di ralteneie il 
popolo e vi ncscono ion mollo stento lìicscia e sempre 
la goneiosa, la folte citta (caiteggio) 

FRANCIA 

Parigi, 25 settembre — Una viva agitazione regnò oim, 
nei quarl ieu più popolati e nello viciname della Camers 
in seguito della notizia data questa mattina dal iVultonal' 
dell'arrivo di Luigi Bonaparte a Parigi Nessuna col 
confermò questa notizia, paro anzi che il noslro imbasci 
tore a Londra, sig Gustave di Beaumont, nfiutassse d 
firmare il passaporto a Luigi Buonaparte 

Dicevasi oggi che il govemo biasimo la condotta if\ 
sig di Reaumont 

Gli agenti bonapartisti lavorano incessantemente ad ,„ 
lluonzar le masse Oggi , furono prese delle prccaunon 
militari Ma l'aspetto di Parigi fu lo stesso , salvo di M 

più gran nomerò di curiosi nelle vicinanze dell' Assemblei 
Dicevast nella sala dello conferenze cho Luigi Buonaparte 
non comparirebbe che fra due o tre giorni (Unim 

— Le conversazioni all' Assemblea nazionale si nn»| 
lavano sulle notizie ricevute da Vienna e di H(.r|„ 
ove scoppiarono delle collisioni d'un'estrema gnvila 

Noi riceviamo pure dai nostri corrispondenti delle bttu 
lettere che ci annunziaoo questi conflitti, promettendoci 
dei particolari che non mancheremo di pubblicare 

(Bien Pulléc 
— Dicevasi pure all'Assemblea che il governo aveva 

ricevuto un dispaccio telegrafico, annunziarne che I m 
surreziono di Baden si era impadronita elolla città di h i 
burgo Le troppo badesi sono dirette verso Friburgo Slamio 
por arrivare due raggimentl prussiani da I'iancoforlo 

( Union) 
ALEMAGNA 

Francofolte 23 settembre L'assemblea nazionale di Iran 
euforie passò all'ordine del giorno con 197 volt contro 171 
Su di un'allocuzione al popolo alemanno, la quale avrebbe 
avuto per conseguenza la levata dello stato d assedio Due 
deputati, t signori Retnack ed Eisefin, compromessi nel 
I affare delle barricale, furono arrestati (0 cu (ol 

P R b S S K 
Berlino, 22 settembre — Ieri tulle lo truppe di Ber 

lino furono consegnato sino a nuovo ordine, ed t La si 
ufficiali ricevettero l 'ordine di veiifiearo le giberne dei 
soldati e di completare il numero delle cartuene a co 
loro che ne mancassero 

— I re compagnie della guardia borghese fanno circo 
late tia le altre compagnie un indirizzo all' Assemblea 
Nazionale 

Eccone le conclusioni 
1 L'Assemblea Nazionale è sovrana, perchè essa iap 

presenta la sovranità del popolo 
2o Lo sue divisioni sono obbligatone si per i minislii 

come per la corona 
3o Essa non può essere sciolta prima d'aver stabilita 

la costituzione del paese, ed ogni lenta'ivo di turbire 
colla violenza la sua unita e la sua liberta e un alto 
tradimento 

— Ieri ì democratici pubblicarono un proclama al popolo 
cosi concepito 

• Popolo di Rerhno' 
La patria e in pencolo fu sai quali masse di truppe 

sono unite intorno alla citta l u conosci la dittatura di 
cui il generalo VViatigel fu investito senza motivo lu 
conosci il suo ordine del giorno 

» La maggioranaa dell'Assemblea decise di mantenere li 
proposta Stein essa domanderà conto al ministero della 
posizione straordinana presa dal generale Wrangel, come 
pure della riunione di tante truppe in Berlino Issi ri 
spondera allo comunicazioni del ministro con un voto di 
sfiducia, e non abbandonerà il posto statole conhdatodil 
popolo » 

Ecco lo slato delle cose Quesla mattina alle 10 si pub 
blico un altro indirizzo degli abitanti di Brcslau all As 
semblea Esso e una protesta contro 1' ordine del giorno 
del generale Wrangel ed un invito all'Assemblei di mn 
lisciarsi intimidire dalla violenza 

— Scrivono da San» Souci, 20 settembre Da più notli 
si fanno qm nel castello dei pacchi, come se si trattasse 
d intraprendere un lungo viaggio (Momteur) 

FONDI PUBBLICI 

FRANCH — Parigi, 
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INGHILFERRA — Londra, 23 settembre 

3 0[0 consolidati, chiusi a 86 1|4 
3 0)0 ai 17 settembre chiusi 86 1|4 

AUSTRIA — Ftenna, 23 settembre 

Obbligazioni di Stato 78 7[8 a 79 1 [8 
Imprestilo 1834 128 a 129 
Idem 1839 88 1|4 a 88 3|4 
Azioni di Banca 1085 a 1090 

ALEMAGN V — Fiancoforte 
5 0|0 caria 
b 0,0 contanti 
4 0|0 carte 
4 0|0 contanti 
3 0t0 cute 
3 0[0 contanti 
2 1|2 0|0 carte 
2 1|2 0|0 contanti 
Ranca 
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PRUSSIA — Berlino 22 settembre 

3 lr2 OiO carte 72 3|4 
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